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OGGETTO: PIU’ ARMI A KIEV, MENO SICUREZZA INTERNA E MENO STATO SOCIALE. 
 

 
Il governo italiano studia l’ottavo pacchetto di armi da inviare all’Ucraina. Lo ha detto il vicepremier 

e ministro degli Esteri Antonio Tajani nell’incontro con Zelensky a Kiev, lunedì 2 ottobre 2023. 

Proprio oggi il ministro della Difesa Crosetto ha dichiarato: “Nuove armi a Kiev? Risorse non sono 

infinite".  

Lo SNAP è concorde col Ministro Crosetto ed aggiunge che prima di puntare ad alimentare la difesa 

di altre nazione si deve essere in grado di provvedere alla sicurezza interna della propria nazione 

che da troppo tempo  presenta numerose ed incancrenite criticità non più procrastinabili che 

abbracciano temi trasversali quali immigrazione incontrollata, micro e macro criminalità . 

La sicurezza degli italiani merita tutte le risorse possibili ed altrettanto meritano le forze di polizia 

per poter svolgere al meglio il delicato compito cui sono chiamati; le forze dell’ordine, per servire i 

cittadini, necessitano di idonei e funzionali equipaggiamenti, di leggi che producano certezza della 

pena e che siano in concreto applicabili senza l’eccessiva burocrazia che caratterizza l’attuale 

situazione normativa.   

Come sindacato di Polizia raccogliamo i giustificati malumori dei nostri colleghi che sono oltremodo 

stanchi di rischiare la vita quotidianamente per poi compilare una marea di incartamenti e vedere il 
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delinquente di turno libero di lasciare l’ufficio di Polizia con  un sorriso beffardo; soggetto che magari 

ben presto si sentirà ancor più “autorizzato”  a non rispettare la legge. 

Dopo una vita di sacrifici questi operatori della sicurezza meritano  pensioni dignitose! 

Il sindacato di Polizia SNAP evidenzia che dopo il taglio alla rivalutazioni delle pensioni, che colpisce 

quelle superiori a quattro volte il minimo Inps, salta anche la detassazione della tredicesima 

mensilità, il tutto condito dalla "narrazione di corte" che la sforbiciata è  servita ad aumentare le 

pensioni minime.  

Niente di più falso in quanto l'aumento delle pensioni minime ha impegnato circa 400 milioni nel 

2023, mentre il taglio all'indicizzazione delle pensioni, superiori a quattro volte il minimo Inps, è di 

3,5 miliardi di euro.  

Il saccheggio delle pensioni è funzionale a fornire mezzi ed equipaggiamenti militari a Kiev.  

Con questa situazione, tra i primi ad essere colpiti dai tagli c'è proprio il personale in quiescenza 

del comparto sicurezza.  

Evidentemente non è ancora sufficiente che negli ultimi 30 anni, a causa dell'inflazione, si è perso il 

50% del potere d'acquisto.  

È una costante ormai, che nel centro del mirino dei vari governi che si sono succeduti alla guida del 

paese, indipendentemente dal colore politico, ci siano sempre e comunque i pensionati.  

È su quest'ultimi sempre più in affanno, che vengono scaricati i costi di cicliche crisi  economiche, 

come conseguenza di scellerate politiche, volte sempre più all'impoverimento diffuso delle classi 

sociali meno abbienti  e alla definitiva proletarizzazione del ceto medio.  

Giova altresì tratteggiare , se mai ce ne fosse bisogno, che il personale in servizio e in quiescenza del 

comparto sicurezza è "parte integrante" di quel ceto medio che a seguito delle sopracitate politiche 

è condannato ad essere tra i  più colpiti dall'inflazione. 

Lo SNAP è dalla parte dei poliziotti. 
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